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Due leggi straordinarie della Regione dopo le violente mareggiate di dicembre 

Mare: 15 miliardi i danni 
Stanziati i primi soccorsi 

Cinque miliardi per i porti, la fetta più grossa per quell i di Anzio, Formia e Terracina - Aiuti consistenti per gli 
stabilimenti e i pescatori - Presto un piano organico - Intanto il governo tace - Le necessarie opere di difesa 

« Self-service » ieri mattina a via De Lollis dopo l'ennesimo sciopero selvaggio 

Ancora un blocco alla mensa 
Gli studenti «fanno da soli» 

L'agitazione, che dura da due mesi, è stata indetta dalla Cisl e dalla Uil azien
dali - La trattativa è risolta, ma le due organizzazioni rifiutano l'intesa 

Dopo le violente mareggia
te di fine d'anno, il perico
lo era che ci si muovesse 
con ritardo, senza rendersi 
conto fino in fondo della gra
vità dei danni provocati. La 
Regione Invece si è mossa 
con rapidità. Dopo una 
serie di consultazioni (con le 
circoscrizioni e con i comu
ni) si è arrivati ad un bilan
cio dei danni, ad una spe
cie di mappa degli interven
ti più urgenti, e adesso par
tiranno anche i finanziamen
ti stabiliti con due diverse 
proposte di legge. Tanto per 
cominciare i danni. Il vice 
presidente della giunta e as
sessore al bilancio Paolo Ciò 
fi 11 ha resi noti ieri mattina 
durante la riunione di giunta: 
nel complesso si tratta di 15 
miliardi, la maggior parte 
dei quali nei porti e negli 
stabilimenti balneari, sia di 
Roma che di altre zone del 
litorale. I finanziamenti pro
posti da Ciofi e approvati dal 
la giunta sono consistenti: 
non possono roDrire tutti i 
danni provocati, ma sono sen
z'altro un contributo decisivo, 
oltreché celere. Naturalmente 
la parte più consistente de
gli aiuti (tre miliardi) va pro
prio ai porti, ai tre porti « re
gionali » di Anzio, Formia e 
Terracina, che nel corso del
le mareggiate hanno subito 
i danni più gravi^ Ma non 
vengono trascurati gli altri 
settori di intervento: i porti 
di competenza comunale (due 
miliardi), il rinnovo delle at
trezzature portuali rimaste 
danneggiate (in tutto 400 mi
lioni, la maggior parte per il 
consorzio di Civitavecchia), 
le opere civili (cento milioni) 
ph stabilimenti balneari <i 
cui propietari potranno otte l 
nere contributi a fondo per- I 

duto fino a 12 milioni) e i 
pescatori che verranno aiuta 
ti (per un totale di 400 mi
lioni) fino al 50% dei danni 
subiti. 

Ma se la Regione fa il suo 
dovere (e anche qualcosa di 
più) resta l'interrogativo su 
quello che saprà o vorrà fare 
il governo. E' stato detto più 
volte e il compagno Ciofi lo 
ha ricordato durante la sedu
ta di ieri mattina: le ma
reggiate hanno fatto danni 
tanto rile"anti anche perché 
si sono abbattute contro un 
litorale senza difese o con 
difese inadeguate. Ecco quin
di che 11 governo deve su 
bito assicurare i suol aiuti 
a tutti coloro che sono rima
sti danneggiati e. nello stes
so tempo avviare la realiz
zazione delle opere di difesa 
necessarie. Tanto per fare un 
esempio, gli sbarramenti che 
sono stati proerammati a 
Ostia: una parte sono stati 
già realizzati, altri verran
no costruiti nei prossimi me
si. oer nHri anr-nra. invece 
è impossibile parlare di tem
pi E intanto il mare con
tinua a erodere il litorale, a 
distrue^ere tratti di stradi a 
minacciare le case, come 
a Nuova OsMa. 

Ma c'è anche un altro pro
blema che deve essere risol
to al più presto, quello del
la programmazione degli in
terventi. Finché il governo 
n o n si rieoirWà P trn-?f>rìrr» 
alle Regioni le competenze in 
materia, sarà impassibile per 
queste ultime decidere inter
venti organici. Le st«*ssp con
cisioni ai gestori deeli sta
bilimenti in ouesta situato
ne non possono esserp altro 
(•Vm jinnunli. <7>ip"ndi diven*n 
più difficile fare one^e di 
mielioria e sistemazione. 

Il litorale di Ostia devastato dal maltempo 

Questi gli aiuti finanziari decisi ieri dalla 
giunta regionale: 
• 3 miliardi di lire (interventi urgentissimi) 
per ripristinare I porti regionali di Anzio, 
Formia e Terracina; 
• 2 miliardi a favore dei Comuni i cui porti 
(appunto di competenza comunale) sono ri
masti danneggiati; 
• contributi straordinari per un totale di 
400 milioni per il rinnovo delle attrezzature 
del porto di Civitavecchia (200 milioni) e di 
altri porti del Lazio; 
• 100 milioni ai Comuni per la riparazione 
di opere pubbliche rimaste, danneggiate; 
• rifinanziamento della legge regionale per 
la difesa dei litorali. I l capitolo di spe«=a in 
bilancio viene portato da 300 a 700 milioni. 
Entro breve tempo dovranno essere realiz

zate opere sperimentali di difesa in punti 
della costa particolarmente colpiti dall'ero
sione. La spesa dovrebbe essere di 600 mi* 
lioni. Questa spesa permetterà, poi, la mes
sa a punto di un piano regionale organico 
di interventi; 
• 650 milioni a favore degli stabilimenti 
balneari colpiti dalle mareggiate. I contribu
ti copriranno il ?0% delle spese fino ad un 
ammontare di 12 milioni a fondo perduto 
per azienda. Le autorizzazioni a eseguire i 
lavori di ripristino saranno rilasciate dai 
Comuni; 
• Contributi a fondo perduto a favore dei 
pescatori (singoli o associati) fino al 50% 
dell'ammontare dei danni riportati dalle at
trezzature di lavoro durante le mareggiate. 
Lo stanziamento in questo caso ammonta 
a 400 milioni. 

Da sessanta giorni è sem
pre la stesa storia: all'im
provviso si blocca la mensa 
universitaria di via De Lollis 
e centinuia di studenti fuori 
sede restano senza pranzo. 
La tensione Insomma cresce 
ogni giorno di più, l'esaspe
razione ha raggiunto il « li
vello di guardia >/. Un'idea del 
clima che si respira alla 
mensa di via De Lollis per 
l'irresponsabile — e a questo 
punto il termine sembra an
che « debole » — sciopero 
della CLSL e UIL aziendali lo 
dà un'episodio avvenuto ieri 
mattina. Verso le 13.40 quan
do la sala era già stracolma 
di giovani (che ovviamente 
avevano anche pagato il 
« ticket ») un gruppo, di lavo
ratori ha deciso di entrare in 
sciopero. Si sono rifiutati di 
servire i pasti. Per reazione 
— una reazione, forse, giusti
ficata — gli studenti, con un 
modo di fare certamente un 
po' brusco e deciso, si sono 
«serviti» da soli. 

Un episodio sicuramente 
non violento, ma che fa in
tuire quali potrebbero essere 
le risposte dei giovani alle 
prossime mosse di « piatto 
selvaggio ». Una situazione di 
emergenza insomma che la 
Regione (alla quale sono pas
sate le competenze dell'Ope
ra) ha cercato di risolvere. 
Prima accettando molte delle 
richieste formulate dai lavo
ratori in sciopero (molti mi
lioni di liquidazione, l'una 
tantum, l'inquadramento nei 
ruoli generali) poi sollecitan
do a un confronto le organiz
zazioni sindacali. 

L'ultima iniziativa è per 
stamane: la giunta ha convo 
cato l'intero consiglio di 
amministrazione dell'ente. In 
questa riunione si studìeran-
no le contromisure da pren-

deie. Contromisure più che 
mai necessarie visto che la 
CISL e UIL aziendali sono 
Intenzionate a « giocare pe
sante ». 

Una riconferma si è avuta 
proprio Ieri. In genere, in 
questi "mesi di agitazione, le 
due organizzazioni avevano 
preavvisato degli scioperi la 
presidenza dell'ente con 
qualche ora di anticipo per 
dar modo al responsabili di 
trovare soluzioni alternative. 
ieri il preavviso è stato ap
pena di dieci minuti. Non so
lo, ma in genere l'agitazione 
ha convolto un reparto alla 
volta. Anche questa forma di 

lotta profondamente scorretta 
perchè basta che si ferma un 
dipendente a turno per bloc
care tutto. Ieri Inoltre la 
CISL e UIL hanno deciso 
tutto all'improvviso. 

Un braccio di ferro, in
somma, tanto più assurdo in 
quanto all'origine .dell'agita
zione c'è la difesa di un pri
vilegio — una a gratifica » ad 
personam concessa con 1 so
liti metodi clientelar! dalla 
passata gestione democristia
na — che le due stesse orga
nizzazioni sindacali avevano 
concordato di sopprimere. 
Ma un conto è l'atteggiamen
to che si assume al tavolo 

Trovati anche al « Lagrange » 

Volantini delle Br alla 
« casa della studentessa » 
Dopo l'ospedale, ora tocca 

alla « casa della studentessa » 
e a un istituto tecnico. Ieri 
mattina negli alloggi di via 
De Dominicis e nel cortile 
della scuola « Lagrange » 
(tutte e due sulla Tiburtina) 
sono stati trovati pacchi di 
volantitni delle Brigate rosse. 
Gli stessi rinvenuti, appena 
quattro giorni fa, in una cor
sia del Forlanini. 

A dare l'allarme sono stati, 
in entrambi i casi, gli studen
ti. Sul posto sono subito giun
ti gli agenti della Digos, che 
hanno avviato le indagini. Sia 
alla casa della studentessa che 

al <r Lagrange », infatti, da 
qualche giorno sono apparse 
scritte dell'* autonomia » che 
chiedono la liberazione di Da
niele Pifano, condannato per
chè trovato in possesso di un 
lanciamissili. Le indagini do
vranno anche accertare come 
è stato possibile che nessuno 
si sia accorto del « volantinag
gio clandestino ». I fogli ci
clostilati, infatti, sono stati 
trovati ieri mattina molto pre
sto. Probabilmente erano sta
ti lasciati lì. durante la not
te. E. soprattutto per quel 
che riguarda il « Lagrange », 
sembra impossibile che nessu
no si sia accorto di nulla. 

delle trattative, un altro è 
quello che si assume tentan
do di cavalcare una impro
ponibile piattaforma corpora
tiva. 

Ma a questo punto viene 11 
sospetto che a « mensa sel
vaggia » non interessino 
neanche l due soldi per cui 
dicono di battersi Forse c'è 
di più. Forse chi li dirige è 
solo uno strumento di quelle 
forze — ancora forti — che 
tentano in ogni modo di 
bloccare, di ostacolare il fun
zionamento di questo servizio 
indispensabile. 

Ci hanno provato prima, 
con il boicottaggio esplicito 
della legge che prevedeva il 
passaggio della gestione delle 
mense e delle case degli stu
denti alla Regione, ci prova
no ora con gli scioperi che 
sembrano puntare al blocco 
delle iniziative decise dal
l'amministrazione democrati
ca. Insomma, per dirla tutta. 
appare più difficile in questa 
situazione realizzare, come è 
nelle intenzioni della giunta, 
la nuova mensa di Economia 
e Commercio, quella di In
gegneria, la ristrutturazione 
di quella dì via De Lollis, e 
la costruzione della nuova 
«casa» all'Osteria del Cura
to. Tutte strutture che mette
rebbero la parola fine a un 
sistema di potere fondato 
sulla clientela, sul « favore ». 

E in questa battaglia il 
sindacato (a tutti ì livelli 
provinciale, regionale e anche 
confederale) non può essere 
estraneo. Non basta sconfes
sare le sezioni aziendali, oc
corre fare dì più. Gli studen
ti chiedono che anche le 
mense universitarie rientrino 
in quei servìzi per i quali la 
CGIL.CISL, UIL ha elaborato 
l'autoregolamento del diritto 
di sciopero. 

Alla mega-centrale impianti moderni e lavoro « antiquato »: si pensa a come riorganizzarlo 

E ora il latte ce lo manda il computer 
Per la distribuzione nasce l'« agente di vendita » - Quali sono i nuovi settori - « Allargare il mercato, cercare 
nuovi clienti » - Un gigante che potrebbe produrre un milione di litri di latte al giorno - Le «invenzioni» della CISL 

Per ora un colosso dai 
piedi d'argilla, sul punto di 
sgretolarsi a terra. E qualcu
no — con molta « fantasia 
politica » — sta cercando di 
dargli la spinta finale. La 
nuova centrale del latte. 
quella bella, moderna, ma
stodontica, venuta su ai mar
gini della città, sulla Nomen-
tana. nell'occhio del ciclo
ne. Costruita secondo tecni
che architettoniche d'avan
guardia. ha conservato un'or
ganizzazione (amministrativa 
e del lavoro) antiquata, vec
chia, superata. E' il nodo più 
grosso. E proprio su questo 
« punctum dolens » hanno 
mirato la CISL e 11 «Tem
po », con l'obiettivo di divi
dere i lavoratori e di creare 
caos all'interno dell'azienda. 
E cosi, sul tema dell'organiz
zazione, è partita la prima 
crociata contro la gestione 
della centrale, contro presun-
te « lottizzazioni » dei posti. 

Ma come stanno realmente 
le cose? Quali sono i veri 
problemi dell'azienda? perché 
ancore non si è riusciti a 
mettere in piedi una struttu
ra elastica, funzionale, mo
derna? « Guarda — dice Mar
co Ciolella. consigliere d'am
ministrazione — che ci siano 
delle grosse questioni da af
frontare e risolvere nessuno 
vuole negarlo, che qui si la
vori male è un dato di fatto. 
Ma che poi. alla fine, si cer
chi di dare tutte le colpe a 
noi e di "regalare" tutti i 
meriti alla CISL, e solo a lei. 
mi sembra un tentativo mal
destro ». 

E' quello che ha fatto il 
« Tempo ». con un articolo 
apparso alcuni giorni fa nel 
quale si direva che l'arcordo 
tra lavorptori e amnvr.istra-
zlone sulla questione-distri

buzione era. né più né meno, 
che una vittoria della UltiL 
cnilio il a verticismo » aeiie 
decisioni e « la scarsa atten
zione ai rapporti interni del-
1 azienda ». 

Fatto sta. invece, che quel
l'accordo (ancora in discus
sione-per altro) non è che la 
sintesi ueiie piopoate avanza
te dall'azienda e dalla Fede
razione provinciale alimenta
risti CGIL, CISL. UIL. Un 
comunicato stampa della 
CGIL ha smentito le aller-
mazioni del «Tempo», sotto
lineando che la lotta dei la
voratori, dentro la centrale, è 
stata e rimane unitaria e 
nessuno — men che meno il 
sindacato — vuole contrap
porsi all'azienda. Un inciden
te chiuso, insomma, anche se 
il quotidiano romano s'è 
guardato bene dal pubblicare 
almeno una riga di smentita. 

Rimangono, comunque sia, 
1 mille problemi da risolvere 
per impedire che il colosso 
ceda definitivamente. « Il 
problema dei problemi — di
ce Loris Strufaldi del consì
glio d'amministrazione — è 
quello dell organizzazione. E 
su questo esiste un piano di 
ben cinquantaquattro cartelle. 
E' una proposta complessiva 
che facciamo al movimento 
dei lavoratori. Discutiamone, 
ma cerchiamo di fare in fret
ta. perché se qui non si rior
ganizza subito diventa diffici
le. se non impossibile, gover
nare l'azienda ». 

Ma vediamo cosa dice il 
proaetto. In pratica la cen
trale del latte, ora divisa in 
due tronconi (amministrativo 
e tecnico) completamente se
parati, verrà riorganizzata in 
settori. « I settori — dice 

' Strufaldi — saranno cinque: 
i commerciale, produzione, as-

La Centrale del latte 

sistenza, ufficio legale e ge
stione. Ogni settore sarà. si. 
autosufiiciente, ma anche le
gato agli altri, in modo da 
evitare tutte quelle disiun-
zionl che a volte hanno para
lizzato l'azienda ». 

Facciamo un esempio. La 
« distribuzione », 02gì come 
oggi, vive alla giornata. Il 
camion, carico di latte, pane. 
fa il suo giro, lascia le cas
sette secondo le richieste più 
diverse, poi toma. A volte 
non riesce nemmeno a finire 
le consegne perché magari 
a metà strada finisce ì rifor
nimenti. E" un? situazione 
davvero insostenibile per 
un'azienda moderna. Manca 
un rapporto col mercato. <*nl 
commerciante, « Appunto per 
questo — dice Ciolella — ab 
biamo pensato di creare una 

nuova figura professionale, 
l'agente di vendita, che. oltre 
a consegnare il latte, ricerca 
nuovi clienti, stabilisce con
tatti con altri negozi, in
somma, cerca di allargare il 
mercato ». 

Tutto il territorio comunale 
sarà perciò diviso in 150 zo
ne. ognuna delle quali avrà il 
suo agente di vendita. Ci sa
ranno. infine. 12 « capi area » 
col compito di coordinare e 
controllare l'andamento delle 
vendite. Questo, in «nldonl. 
significa che la distribuzione 
del latte non avverrà più a 
«caso» 

Un altro problema: la pro
duzione. Oggi dalla ^entrale 
escono 117 milioni di litri 
annui (stesso livello dei '69) 
mentre il « gigante » potrebbe 
sfornarne un milione al gior

no (ciò. più o meno, 280 mi
lioni all'anno) Un limite che 
è dovuto, oltre che a pro
blemi di organizzazione, an
che ad una vera e propria 
«carenza di mercato». Si la
vora sull'esistente e nessuno 
cerca di guadagnarsi nuovi 
spazi. « Noi pensiamo _ dice 
Ciolella — che bisogna allar
gare le vendite alla provincia 
e alla Regione, favorendo pe
rò anche una diversificazione 
produttiva. - Non possiamo 
continuare a tirar fuori solo 
latte, dobbiamo impegnarci 
in altri settori caseari. E il 
nostro centro elaborazione 
dati, che finora ha funzionato 
poco, dovrà programmare e 
studiare le ven i t e Come ve
di è un progetto vasto. Ma 
fuon da qui c'è la fine del 
l'azienda ». 

Una iniziativa della Provincia per favorire la crescita culturale 

Quei bibliotecari 
che Valitutti non 
vuole conoscere 

Il ministro ha rifiutato di firmare una cir
colare da far girare nelle scuole cittadine 

L'« operazione - biblioteca » 
non piace al ministro Vali-
tuttt. Lo si arguisce dall'at
teggiamento assunto dopo 
che la Provincia lo ha in
formato su tutte le iniziati
ve nate e cresciute dal '76 
ad oggi in questo campo. An
zi. dimostrando la massima 
indifferenza non ha neppu
re risposto direttamente al
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione che gli aveva sot
toposto alla firma una circo
lare da inviare in tutte le 
scuole a sostegno dell'» ope
razione ». 

Ma che cosa ha fatto la 
Provincia in questi tre an
ni? Entriamo nei particola
ri. premettendo che all'epoca 
dell'insediamento di questa 
amministrazione, su 114 co
muni esistevano solo 12 bi
blioteche civiche, per lo più 
chiuse o inefficienti; altri 
milioni di volumi giaceva
no sparsi ad ammuffire pres
so le varie biblioteche scola
stiche di Roma e provincia. 
\ei casi di maggiore buona 
volontà, qualche insegnante, 
nei ritagli di tempo, prov
vedeva alla catalogazione e 
distribuzione. Conclusione: 
un patrimonio di miliardi 
inutilizzato, uno spreco di 
materiale didattico, spazi 
sottratti alta scuola ma eter
namente deserti. 

Da queste constatazioni, 
e da altre ancora (la scuo
la vista come centro di ag
gregazione culturale anche 
sul territorio, il libro come 
strumento indispensabile 
per la crescita civile e de
mocratica dei cittadini, la 
cultura come diritto per
manente dell'individuo di 
tutte le età), è nata la 

idea di compiere uno sfor
zo finanziario e organizza
tivo per rimettere ordine. 
Si è partiti dunque dal 
« centro-sistema » bibliote
cario provinciale, che ha 
la sua sede a Roma in via 
di S. Eufemia, come ful
cro primario. Qui sono stati 
raccolti i dati e qui si pro
cede alla catalogazione e 
classificazione di tutti i li
bri esistenti nelle bibliote
che della provincia, si pre
parano i libri, il catalogo 
collettivo e una guida me
todologica alle biblioteche 
del sistema, si svolgono i 
tirocini per gli addetti. Al 
centro sono collegate le 85 
nuove biblioteche attivate 
in questi ire anni (con spe
sa di 4 miliardi per la co
struzione di nuovi edifici e 
il loro arredamento e di al
tri 5 per l'acquisizione o la 
ristrutturazione di castelli 
o ville di valore artistico 
e archeologico, in cui inse
rire i centri culturali). Per
ché i libri trovino una 
« piazza » e perché tutte le 
iniziative collegate (dibat
titi, mostre, incontri) indi
viduino un pubblico, è ne
cessario che il centro ven
ga gestito da personale spe
cializzato. Ecco allora che 
la Provincia (sempre nel 
15) utilizzando la «285» ha 
bandito per 150 «assistenti 
bibliotecari ». un concorso 
cui i giovani hanno rispo
sto con 5000 domande. Do
po un'accurata selezione è 

stata attribuita ai vincitori 
una borsa di studio di 2 mi
lioni e a cura dell'AIB (As
sociazione italiana bibliote
che) e del MCC (Movimen
to di collaborazione, civica) 
sono stati organizzati corsi 
di preparazione teorica, se
guiti ._ da tirocinio pratico 
nelle biblioteche comunali 
e nelle scuole di competenza 
della Provincia (licei scien
tifici, istituti tecnici, com
merciali e professionali).^ 

I risultati sono estrema
mente positivi: attualmen
te gli assistenti (cui è stata 
rinnovata la borsa di studio 
anche per il 1980) lavora
no in 90 scuole di Roma e 
provincia per rendere il pa
trimonio librario di ogni 
istituto alla portata di tut
ti. Lo sforzo finanziario 
della Provincia per la pre
parazione dei giovani e il 
loro inserimento assomma 
a 1 miliardo e 402 milioni 
dal 77 ad oggi. Contempora
neamente l'amministrazione 
provinciale si è preoccupata 
che questo investimento di 
miliardi non vada perduto 
e quindi ha chiesto l'equipa
razione da parte della Re
gione dei « suoi» tirocinanti 
agli « assistenti biblioteca
ri» regionali: poi ha chie
sto al governo di mettere 
a concorso 150 posti da in
serire in organico, privile
giando chi già ha operato 
nel settore. 

Ma adesso tutto rischia 
di essere vanificato dalla 
«chiusura» del ministero. 
Nonostante che in un incon
tro personale con l'assesso
re alla Pubblica istruzione, 
Lina Ciuffini, Valitutti 
avesse mostrato un partico
lare interesse per tutta la 
iniziativa, alla resa dei con
ti non l'accetta. In una let
tera spedita al Provvedito
rato-il ministro si richiama 
a una legge del 1935 e, ap
pigliandosi alla burocrazia 
farraginosa che tanta parte 
ha nella sua amministrazio
ne, rifiuta di riconoscere il 
valore di questa « operazio
ne». 

«Ci vuole relegare l'en
te locale ai suoi compiti 
strettamente istituzionali 
(viabilità e edilizia scola
stica) — dice la compagna 
Ciuffini — perché Va intro
missione» in altri campi 
rischia di turbare l'equili
brio raggiunto. Certo, noi 
siamo andati ad occupare 
nuovi spazi nei varchi la
sciati aperti daWinefficien-
tismo e dalla passività go
vernativa, ma riteniamo do
veroso intervenire proprio 
dove si cerca lo «sfascio*, 
dove droga, violenza e ter
rorismo possono trovare ter
reno fecondo». 

Anche l'assessore atta 
cultura della Regione, Lui
gi Cancrini denuncia l'inam
missibile ostilità del mini
stro all'iniziativa e insieme 
con la collega della Pro
vincia ha chiesto un incon
tro urgente «per arrivare 
a un'immediata soluzione 
di questo specifico proble
ma e affrontare, contempo
raneamente tutte le questio
ni legate alla pubblica let
tura ». 

Domani alle 9 ì Delegazioni oggi 

a Torrespaccata : alla Camera per 

i funerali del I antiterrorismo e 

compagno lengo i riforma della PS 

• E" morto il compagno Lui 
gì lengo. militante del par
tito sin dal '47. Aveva avuto 
un malore domenica matti
na nel corso di un'assemblea 
di pensionati, alla sezione di 
Torrespaccata. Con lui il par
tito perde uno dei suoi mi
litanti più combattivi. 

Il compagno lengo. 56 an
ni. si era Iscritto al PCI nel 
'47. E' stato dirigente sinda
cale nel corpo dei vigili ur
bani. poi del pensionati, e 
segretario della sezione di 
Torrespaccata. 

I funerali si svolgeranno 
domani mattina nella sszio 
ne di Torrespaccata. alle 10. 
L'or-izione funebre sarà tenu
ta dal compagno Aldo To: 
jr/tti. Ai familiari, in questo 
momento di grande dolore. 
giuncano le condoglianze del 
lo CPZIOP" del CPC. della Fe
ri àt'-'ion,. e d?l'i Unità. 

Continua la mobilitazione 
sui decreti contro iì terrori
smo e per la riforma di poli 
zia. Cittadini, operai, giovani 
si sono recati nei giorni scorsi 
alla Camera par chiedere la 
immediata approvazione de: 
decreti contro l'eversione e 
della legge di riforma di PS. 

Oggi delegazioni di lavo
ratori partiranno dalla Oli
vetti, dall'Atac. da Corvlale-
lacp. dalla XV circoscrizio
ne. dal cantieri Cima di 
Grottaperfetta, dalla sezio
ne Statali. 

Intanto nel giorni scorsi 
telegrammi di condanna al 
l'ostruzionismo radicale sono 
stati inviati dalla CGIL-Di 
fesa e dal consigli di fabbri
ca della zona Tiburtina. 

Altre mozioni di condanna 
sono state volate nei con 
grcsst d'azienda della CGIL 

Scoperti due magazzini-deposito, arrestati due « custodi » 

Al «negozio banda dei Tir»: 
scarpe, rimmel e tele d'autore 

Hanno rubato di tutto. Da 
ottomila scatole di scarpe a 
70 potenti moto giapponesi. 
decine di quadri d'autore e 
20 mila scatole di rimmel. 
profumi, cipria. Le bande del 
Gran raccordo anulare hanno 
sempre nnwnsto abilmente la 
loro" refurtiva. Ma stavolta 
hanno fatto un paso falso e 
la polizia è riuscita a mette 
re le mani su due fomitlssi 
mi «magazzini» al Prene-
stlno. Sono saltate fuori quin 
tali di merci 

A custodia di tanto ben di 
dio gli agenti hanno trovate 
due persone, Stefano Gino D' 
Particella. 42 anni e Armandf 
Amici, 40 anni. Sono stat 
entrambi arrestati dal dottoi 
Gianni Carnevale che ha an 
che perquisito le loro abita 
fioni. In quella di G inoD-
Particella c'erano due fucili 
da caccia calibro 12 non de

nunciati con relative muni
zioni. Quindi, oltre al reato 
di ricettazione, è stato accu 
sato di detenzione abusiva d' 
arma da fuoco. 

Nei due majazzini-nascon-
diglio la polizia ha trovato 
una buona parte di re
furtiva degli ultimi col
pi sul GRA. Quadri d: 
autore, prodotti di cosmesi 
e ^-arpe, tante scarpe. Sem
bra improbabile che lo stock 
sia quello di un colpo awe 
nuto lo scorso anno, esatta 
mente il 27 febbraio. Un inte 
ro « TIR » carico di calza 
ture venne letteralmente 
svuotato dopo la rapina sul
la Roma Civitavecchia. I due 
camionisti restarono per di
verso tempo legati ai bordi 
della strada prima di esse 
re soccorsi da alcuni automo
bilisti di passa?glo. Denun
ciarono il furto e il TIR ven 

ne ritrovato, ovviamente vuo
to. La polizia ura dovrà ac
certare se si tratta della stes
sa refurtiva. 

E" possibile che sia stata 
tenuta per un anno chiusa 
e inutilizzata? Ce anche un 
problema di mercato: le 
scarpe, si sa, passano d! mo
da. Comunque non è ancora 
molto chiaro il meccanismo 
che regola questi clamorosi 
lurti sul Gran raccordo. Pro
babilmente le merci vengono 
« ordinate » già prima del 
furto, restano poco tempo na
scoste poi ripartono su altri 
camion 

Qualche colpo — è vero — 
l'organizzazione l'ha ricevu
to negli ultimi anni L'ultima 
vera operazione contro la 
eang del « TIR » c'è stata al 
la fine del "78 quando cinque 
persone finirono in carcere 

f i partito' 
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani a le 9.30 r union* dei C D 
de.la Federazione. OdG: < Prepa
razione assemblee c.rcoscrli.ona'.i 
e impegno del Partito a Roma • 
provincia verso la campagna elet
torale ». Relatore il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9 riunione segretari zone e 
responsabili enti locali (Bt!ducci-
Quattrucci). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 

20.30 gruppo Giustizia a Mattini 
(Pfecco-Violante). 

ASSEMBLEE — SAN GIOVAN
NI alle 17.30 (Fregosi); COLON
NA alle 19.30 (Strufaldi): LABI-
CO alle 18,30 (Mele) ; OSTIA 
ANTICA alle 17.30 (Di Giulia
no); MORICONE alia 20. 

| CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL-
. LA PROVINCIA — I ere. alte 

17,30 in sede coordinamento fem
minile (Giannaageli) ; I l ciré, al
le 19 a Salario coordinamento 
femminile (Sanscverino); IX circ. 
alle 19 a Tuscolano gruppo (Gior

dano); VI ere. a!!e 18.30 a Tor-
pignattara CP e gruppo (Spera); 
CASTELLI «Le 18.30 ad Albano 
segreterìe e coirvi ito comunale 
(Fagiolo-Rossi): LITORANEA al
le 17 ad Anzio attivo USL; TI 
BERINA alle 20.30 a Cauli d' M. 
riunione USL (Abbamondi - For
t ini ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CIMA alle 12 a Grotta-
perfette (Fiasco): FERROVIERI-
EST «Ile 17 a Portonaccio. 

Domani alle 20, in federazione 
C D . sezione universitaria «lforgato 
a docenti delle facoltà. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULE — OSTIENSE alle 17 
(Speranza); IBM alle 18 a Gar
batela (Pinna); CONTRAVES al
le 17,30 a Srttecaminì (Granone); 
ACOTRAL-CRETAROSSA «Ile 18 
(CesseJon). 

ISTITUTO GRAMSCI — L'ul
tima letion* del ciclo « I l PCI 
e la «cuoia > prevista per gio-
vedl SI con II compagno Oc
chietto e rinviata causa impe
gni Direzione del Partito. 

Il 28 gennaio si è spento a 
Roma 

FRANCO EVANGELISTI 
Né danno il tristissimo an
nuncio il padre Enea, la mo
glie Irmela e il figlio Jcnas. 

Roma. 30 gennaio I960 

La presidenza, il comi- j 
tato direttivo e i soci del- | 
l'A.I.M.A.S. si associano al 
profondo dolore della fami
glia per la scomparsa del 

M° FRANCO EVANGELISTI 
fondatore del gruppo di im
provvisazione Nuova Conso
nanza. 

Roma, 30 gennaio 1880 

La direzione, i colleghi. il 
personale e gli studenti del 
conservatorio di musica di S. 
Cecilia prendono viva parte 
al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 

M° FRANCO EVANGELISTI 
docente di musica elettronica. 

Roma, 30 gennaio I960 

gruppo Improwisaglone 
k-a Consonanza partecipa Nuovi 

1 la scomparsa del suo fonda-
• tote 

FRANCO EVANGELISTI 
Roma. 30 gennaio I960 

L'Associazione Nuova Con
sonanza tutta partecipa il 
proprio profondo dolore per 
la scomparsa di 

FRANCO EVANGELISTI 

Daniela e Alberto Faenzi, 
Christel e Giovanni Piazza, 
Orietta e Fausto Razzi, Rita 
e Mario Schiano, Gabriella 
Mulachiè, Patrizia Prance-
scon, Alessandro Sbordoni si 
uniscono al dolore della fami
glia per la scomparsa di 

FRANCO EVANGELISTI 
Roma. 30 gennaio 1P80 


